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Nicolas Amodio è un ragazzo uruguaiano nato a
Montevideo 23 anni fa, 1 metro e 79 per 73 chili,
diventato partita dopo partita un prezioso punto di
riferimento nel centrocampo del Napoli. Vi chiedere-
te: d'accordo che il nostro direttore è un giornalista
della "rosea", ma perché comincia il suo "editoriale"
parlando di un giocatore di calcio, seppure di una
squadra prestigiosa come quella partenopea, impe-
gnata nel campionato di serie B col dichiarato
obbiettivo di risalire nella massima categoria? Il
motivo è presto detto: Nicolas Amodio è un diabeti-
co. L'ho scoperto grazie a una segnalazione della
nostra infaticabile dottoressa Mariantonella Ferraro
(che per me, come sapete, è semplicemente zia
Antonella), la quale mi ha mandato una notizia
apparsa sul "Mattino", il quotidiano di Napoli, in cui
appunto si diceva che il calciatore sudamericano
era stato premiato come <atleta diabetico dell'an-
no> dall'Associazione italiana medici diabetologici,
che ne ha apprezzato non soltanto le qualità atleti-
che, ma anche il coraggio nel parlare liberamente
della sua malattia. 
Mi ha fatto molto piacere leggere questa notizia e mi
hanno colpito le parole di Amodio: "Vorrei che il mio
esempio fosse un segnale per i ragazzi che scopro-
no di avere il diabete: lo sport non è proibito,
anzi…". Lui, Nicolas, di dover convivere con quello
strano compagno di viaggio che è il diabete lo
apprese ad appena 9 anni: imparò a farsi l'insulina
da solo e non rinunciò ai suoi sogni. Così, dopo aver
raggiunto la serie A uruguaiana con il Defensor
Sporting di Montevideo, ha varcato l'Oceano ed è
venuto a giocare in Italia, militando dapprima nella
Sambenedettese (32 partite e un gol in C1) e poi nel
Napoli, con cui l'anno scorso ha vinto il campiona-

to di C1. E ora, appunto, seguita a segnalarsi per il
buon rendimento e la grinta: una specie di "piccolo
Gattuso" del centrocampo di Reja, che fa affidamen-
to sul temperamento e sulla serietà di questo mara-
toneta. Il quale arrivato come riserva ha saputo
conquistarsi un posto da titolare con il suo spirito
di sacrificio, le sue doti tecniche, la sua totale abne-
gazione alla causa, dimostrata ogni giorno anche
attraverso il grande impegno che lo anima negli
allenamenti.
Del resto, dico io, ci sono prove nella vita che valgo-
no e rafforzano meglio e più di mille allenamenti. E
spesso, quella che apparentemente può sembrare
una debolezza, una limitazione, si tramuta in real-
tà in una "riserva" di forza d'animo capace di far
superare difficoltà da molti ritenute impossibili. E
questo vale per Nicolas Amodio, che è un campion-
cino del pallone, ma anche per tutti quelli che quo-
tidianamente giocano la loro partita con quello
"strano compagno di viaggio" su palcoscenici meno
conosciuti, ma non per questo meno importanti.
Un abbraccio a tutti,

Nino Minoliti
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L'allergia all'insulina oggi è una condizione molto
rara. Ironia della sorte, il signor Antonio era una
delle poche persone con diabete di tipo 2 ad accet-
tare anzi a desiderare l'insulina per controllare al
meglio la sua glicemia. Quando ha iniziato le inie-
zioni all'inizio non capiva perché la sua pelle si
copriva di macchie rosse, si gonfiava. 
"A volte mi sentivo come se non potessi più respira-
re. Era una sensazione bruttissima", racconta.
Quando il signor Antonio chiama la sua diabetolo-
ga che era in vacanza la diagnosi arriva pronta:
allergia all'insulina. "Abbiamo provato a cambiare
tipo di insulina, ma la reazione allergica continua-
va", ricorda la moglie Maria. Qualche settimana
senza insulina e poi a settembre la soluzione. 
"La diabetologa mi ha proposto di usare il microin-
fusore", racconta Antonio. Il microinfusore infatti
garantisce la fornitura di insulina attraverso l'infu-
sione continua di piccolissime dosi. "L'insulina
viene 'spalmata' su tutta la giornata", spiega giusta-
mente la moglie. Non si formano quei depositi sot-
tocutanei di insulina che scatenano la reazione.
"Infatti da quando uso il microinfusore il problema
allergia non si è più presentato", afferma Antonio,
commerciante all'ingrosso sempre al lavoro in uffi-
cio o in giro per l'Italia. 
Lei sa che sono poche in Italia le persone che
usano il microinfusore per gestire un diabete di
tipo 2, e comunque oltre i 40-50 anni di età?
Me lo hanno detto. E me ne accorgo quando ci
incontriamo in Ambulatorio o in Associazione. I
miei 'colleghi di microinfusore' hanno 20 o 30 anni.
Io, devo dire, non ho avuto grandi difficoltà. Certo
forse ci ho messo un po' di più di un ragazzo a
imparare ma mi sono subito trovato benissimo!
Piano piano, aiutato dalla diabetologa, dall'infer-
miera, dall'esperto di Roche Diagnostics e da mia
moglie, ho imparato a inserire l'ago, a cambiare la
cartuccia, le batterie, a fare i boli prima di pranzo
tenendo presente quanti carboidrati ho mangiato.
L'unica cosa che non ho ancora imparato è modifi-
care sono le basali.
Sa che programmando piccoli boli con il
microinfusore può anche correggere delle iper-
glicemie...
Certo e lo faccio: mezza unità o una unità quando 

la glicemia è alta. Ma soprattutto lo faccio prima.

Vede io non
sono sovrappe-
so ma sono
goloso. Con il
microinfusore
posso permet-
termi magari
un pasticci-
no... basta pro-
grammare una
mezza unità
poco prima o
dopo e tutto va
a posto. E poi
penso alle iper-
glicemie la
mattina. Una
volta facevano
spavento. Oggi
quando è tanto
è 140. Mi sento più tranquillo e posso fare tutto
quello che devo e voglio fare.

Quando ha capito di essere allergico all'insulina,
perché non è tornato alle pillole? Forse control-
lando bene la dieta poteva comunque tenere
sotto controllo la glicemia...
Per carità (interviene la moglie) prima di iniziare
con l'insulina era seguito con un approccio che pre-
vedeva una dieta molto rigida: era dimagrito, triste,
perfino depresso! Neanche a parlarne. L'insulina lo
ha fatto rifiorire. 

Avere addosso una macchinetta non le da fasti-
dio?
No, per niente l'ho accettata molto bene. Anzi oggi
sono una specie di pubblicità ambulante dell'insu-
lina e del microinfusore. A tutte le persone con dia-
bete che conosco dico, "curati il diabete, fai come
me, guarda io ora riesco a fare quello che voglio!". 

(Fonte: www.microinfusori.it)

Allergia all'insulina? Allergia all'insulina? 

Grande problema, micro-soluzioneGrande problema, micro-soluzione

Allergia all'insulina, una condizione rara che complica non poco il raggiungimento dell'equili-
brio glicemico anche in una persona con diabete di tipo 2. La soluzione? infondere insulina a
piccolissime dosi utilizzando il microinfusore. E così il signor Antonio, 54 anni è divenuto una
delle poche persone con diabete di tipo 2 che utilizzano il microinfusore in Italia. E uno dei
pochissimi ad aver iniziato alla tenera età di 54 anni.
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"Come è normale, è stata una esperienza ecce-
zionale". Il commento contiene una contraddi-
zione logica, ma questo non preoccupa troppo
l'Associazione FAND Gallico  (Reggio Calabria)
Diabaino Vip Vip dello Stretto che ha organizza-
to a  Sibari il suo settimo Soggiorno educativo. 

'Soggiorno', non 'corso', né 'campo scuola', forse lo
si potrebbe chiamare 'meeting' e per qualche aspet-
to 'happening'... "Le definizioni vanno usate tutte e
nessuna basta, perché ciascuna
coglie un aspetto di quello che
vogliamo fare", come illustra
Gabriella Violi, presidente della
associazione che fa capo alla
Fand.Un approccio giocoso e
gioioso quello dei Soggiorni
organizzati da Diabaino, che
qualcuno sta prendendo molto
sul serio: "Nei soggiorni educati-
vi della Diabaino, si elaborano e
mettono in pratica in maniera
spontanea, ma tutt'altro che ingenua, modalità for-
mative estremamente interessanti, quelle di cui
leggi nei testi e negli articoli scientifici più recenti e
che ti chiedi: riusciremo mai a metterle in pratica
in Italia? Eccole qui", commenta Alessandro Sergi,
diabetologo dello staff e membro del direttivo della
Scuola di formazione che inoltre lavora con il pros-
simo presidente dell'AMD Adolfo Arcangeli. Sergi è
giunto a Sibari sia per dare una mano, come tutti,
sia 'in missione per conto di AMD' con l'incarico di
osservare e formalizzare l'approccio che quest'an-
no, come nelle edizioni precedenti, 60-70 persone
definiscono, perfezionano e rimettono in discussio-
ne in un continuo processo creativo.
Felicità e gioia a Sibari ma anche impegno. Il pro-
gramma, nei sette giorni dal 26 agosto al 2 settem-
bre, inizia alle 6:30 del mattino e comprende diver-
si momenti formativi sia 'personali' (si è approfitta-
to per impiantare due microinfusori), sia di gruppo.
A Sibari si è studiato, magari tutti in cerchio sulla
spiaggia o nella sala riunioni o intorno alla piscina,
si è parlato anche dei temi più complessi (l'indice di
sensibiltà all'insulina o l'insulin-carbohydrate
ratio), aspetti che spesso non vengono nemmeno
affrontati perché ritenuti troppo difficili. "Ci sono
molti conti da fare? Impariamo a farli", afferma
Mariantonella Ferraro,coordinatore della Fand in
Calabria e direttore del Soggiorno, "la persona con

diabete è una persona che conta. 'Contare' signifi-
ca calcolare ma anche essere importanti: faccio
conti perché dalla correttezza di questi calcoli
dipende la mia libertà di scegliere come alimentar-
mi. E la mia libertà conta, io conto: sono un 'vip'
per me stesso e per chi mi sta intorno".
'Essere intorno', essere insieme, è un altro concet-
to chiave. E rappresenta il presupposto di tutto il
resto. "Il piano cognitivo è centrale e noi non faccia-
mo sconti", afferma la diabetologa di origine messi-
nese, "ma il dialogo non può ridursi al piano cogni-

tivo: non posso apprendere se
mi manca la motivazione e la
motivazione come la posso
creare se non con l'accoglien-
za?".
Il ruolo del medico non è solo
impostare e correggere uno
schema insulinico, e nemmeno
solo consigliare "il medico è
colui che tocca il paziente",
spiega la Ferraro responsabile
dei Servizi di diabetologia dei

poli sanitari territoriali di Gallico (Asl 11 di Reggio
Calabria) e di Polistena (Asl 10 Palmi).
Le riunioni iniziali del Soggiorno realizzate utiliz-
zando il Metaplan e la 'borsa del postino' hanno
dato un input chiaro: "Non siamo disposti a fare il
primo passo, se non abbiamo la garanzia che, qua-
lora necessario, ci sarà sempre qualcuno disposto a
tenerci per mano", hanno detto molti, ragazzi e
adulti.
Entusiasti tutti i partecipanti, come dimostrato da
un 'sondaggio' fatto con una versione 'vivente' della
tecnica dei radar chart. È la volontà di cogliere
nella sua interezza, senza censure, il vissuto della
persona con diabete, la chiave di volta che permet-
te di spiegare le tante particolarità di questi sog-
giorni che coinvolgono ragazzi e adulti con diabete
di tipo 1 e 2, ma anche genitori, parenti e molte
persone che col diabete non c'entrano: l'editore, il
consigliere della regione Calabria, le insegnanti che
hanno aiutato i ragazzi a fare teatro, l'animatore
appassionato di cinema, ma che portano volentieri
la loro esperienza e sono disposti - come è avvenu-
to a un diabetologo - a travestirsi da ape regina per
divertire - con successo - i bambini. "Il campo scuo-
la non deve essere riservato a diabetici e diabetolo-
gi. Così diventa un ghetto, che rafforza la sensazio-
ne di diversità". 
Gli effetti di questo approccio sono sorpendenti: tre

Eccezionale come sempreEccezionale come sempre
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ragazzi
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nizzati dalla Diabaino? No, si sono conosciuti tre
giorni prima. E quella donna gioiosa e un po'
sovrappeso è parente di una persona con diabete? È
una paziente con tipo 2 alla quale (per ora questo

avviene solo a Gallico) viene proposto il microinfuso-
re? Chi lo sa? Soprattutto, cosa importa? È una per-
sona che è venuta ad ascoltare e a dire qualcosa di
se, ad aiutare e essere aiutata. Come tutti. 
E quei due senza camice ma indaffarati a trascrive-
re dati dai loro strumenti, sono diabetologi? No,
sono due primari, uno pneumologo, l'altro un fisio-
logo dello sport. Perché questo Soggiorno educativo
propone l'autocontrollo della respirazione, come
incentivo alla conoscenza di se stessi, motivazione
alla fitness e al miglioramento respiratorio. "Perché
siamo qui? Perché stiamo imparando tantissimo" è
il loro commento. Quello di tutti, alla partenza.

(Da Modus online di Alberto Pattono)

SPORTELLO DEL DIABETE: 

ASL 11 RC - PST GALLICO 
Martedi' e  Venerdi'  9,00 - 11,30
Tel. 0965. 371093 
Tel./Fax.  0965. 371822
ASL 10 PALMI - PST Polistena
Lunedì ore 9.30 - 11.30 
Tel. 0966-942215
www.diabaino-vip.it
www.diabaino.org
diabainovip@email.it

Presidente:
Gabriella Violi
cell. 338-3683012

Contributi Volontari Liberatori
intestati a : 
Diabaino Vip-Vip dello Stretto. 
ONLUS

1. Banco Intesa  Ambroveneto,
Via T.Campanella,1 89100 R.C.
c/c: 205598/82 - ABI 3069
CAB 16310  cod. CIN W

2. Agenzia Postale  Gallico (RC) 
c/c  n. 22482889 
Sede Legale: Via Umberto I, 100  
89055 Gallico ( RC )
Sede Uffici: Via  P.  Pellicano n. 
26/F (zona P.zza Carmine) R.C. 
Tel.  - Fax 0965. 21516
Codice Fiscale :  92029180806

Info Diabaino vip-vip dello StrettoInfo Diabaino vip-vip dello Stretto
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Che dire di questa avventura? E' stata un'esperien -
za che mi ha letteralmente cambiato la vita, in
quanto ho conosciuto una vera "famiglia", che mi ha
preso per mano e mi ha fatto capire come vivere in
armonia con questo mio piccolo "inconveniente".
Avere il diabete non
è un problema, come pensavo prima, ma solo un
piccolo incidente di percorso...capita! L'associazione
Diabaino è la mia famiglia, lo posso dire con orgo -
glio e i miei fratelli e le mie sorelle sono sempre lì
pronti ad aiutarmi quando sono in difficoltà. E
quante cose ho imparato al soggiorno su come
gestirmi al meglio! E se non ci fossi andato? Cosa mi
sarei perso! E tutto questo a chi lo devo? Ringrazio
Daniela che ha impiegato un anno per convincermi,
Santina e Giusy che mi hanno insegnato come cam -
biare il set del micro, Angelo e Carmelo con i quali
formo una triade vincente e Angela che è sempre
pronta ad ascoltarmi quando ho un periodo di crisi
e mi basta una telefonata di tre minuti per ripren -
dermi. Un grazie infine per l'ape Doc e la mitica
Gabry, che sono le uniche che riescono a risolvere i
miei piccoli problemi di carattere medico. Grazie a
tutti.

Antonio

7° Soggiorno Educativo - Diabete e Qualità di
Vita

“Dalla Conoscenza alla Competenza

"Perché siamo qui? Perché stiamo imparando tan -
tissimo".
Mamma mia quanto è vero, si impara tantissimo e
in un modo incredibilmente bello, dalle riunioni in
cerchio all'escursione sul pollino, dalla "cena
super" al semplice dialogo, ogni momento ti inse -
gna qualcosa. Quasi senza accorgertene impari
una miriade di cose. Leggendo il programma si
potrebbe pensare "sempre le stesse cose" … niente
di più sbagliato. Ormai per me è il quinto soggior -
no, gli argomenti sono gli stessi, ma ogni anno si
ripresentano in modo diverso, perché la mia situa -
zione è diversa, perché la "formazione" è diversa,
perché ci sono tantissime esperienze nuove da met -
tere sul tavolo. Penso che quello che rende unici
questi soggiorni sia il fatto che tutti i presenti siano
lì per insegnare e imparare contemporaneamente,
dal più piccolo al più grande (per ordine di età ma
anche di "grado"). Vedere i "grandi" che si confron -
tano senza imporsi è stupendo. L'immagine del cer -
chio sulla spiaggia rende bene l'idea.  Che dire, gra -
zie infinite, fate qualcosa di eccezionale, non smet -
terò mai di ripeterlo.

Emanuele

 


